


ri hè, quando par- 

lavasi di estendere il suffragio poli- 

tico, i. diarii . delle ‘Costituzionali (e 

tra questi: il Giornale di. Udino) bron- 

ia libera- 

lità dello. scl ema ministeriale; pro- 

fettizzando sconvolgimenti e malanni 

pel paese;.. e. dice vano che sarebbe 

stato sufficiente-con.cederè l'elettorato 

politico agli elettori amministrativi, 

pitrariò, avvierie che tanto 

8t650 il sulfragio | politico 

(e nel ‘primo ésperinuento di esso non, 

si ebbero a deplorare malanni .0 ro- 

vine!), propongasi ‘eguale larghezza 
pel ‘suffragio amministrativo. 

Vero è che le due specie di suf- 
fragio hanno una, diversa importanza, 
perchè col ‘primo il cittadino com- 
partecipa al reggimento dello Stato, 
e col secondo contribuisce ad inte- 
ressi più immediati quali sono quelli. 
della Provincia e del Comune. 


Or l'on. Re offre, nel suo 


; de ‘sperato. Per esso 
sono stabilite due categorie di clet- 
tori (come dué v' hanno ‘nella legge. 
per l'elett ra; politico), ‘cioè, elettori 
per dapacità e per censo. ‘Riguardo. 
alla capacità, la si è ristretta al li 
mite minimo, e saranno’ elettori ame 

titolo, 


voto amministrati 





07, punto nasceranno. gravi 
ioni, + sebbené 

là ‘proposta non: 
dal 1863 gun er Miniì* 


| Che se è larga la Ta per e 
il numero degli elettori; lo 


avie e tini pa 
circavgli eleggibili. Oltre la nota Leg- 


sulle ee di ufficj(&pe- 
‘del maridato; leg 
i d 


de' Comuni, Sn di :cui, per: Ie ca- 
riche tenute o :per rapporti privati 
con ‘essa Amministiazione, si potesse 
sospettare la non assoluta imparzia- 
lità. Quindi non ‘eleggibili ’ i magi. 
strati aventi giurisdizioni nel Co- 
mune; i funzionari provinciali:; quei 
cittadini che ron résero-i conti di pre- 
cedenti amministrazioni al Comune; 
«quelli che maneggiano il denaro del, 
Comune; quelli che direttamente 0v-. 
vero indirettamente hanno parte ai 
servigi, ad esazioni di diritti, o som- 
mini razioni ed appalti hell’interesse 
del' Comune, od in società od im- 
prese da esso Comune, in qualsivo- 
glia modo sovvenute. 

‘Ma, allargato il numero degli e- 
lettori, malgrado questa giusta re- 
‘strizione circa gli eleggibili, si avrà 
egualmente più larga base che non 
in passato per costituire l' edifieiò 
della buona amministrazione comu 
nale. Anzi la nuova legge deve in- 
fluire allo scopo ‘desideratissimo ‘di 
riordinare T'amministrazione de” Cò- 
musi ed interessare i più intel ti 
e rispettati ‘cittadini a consacraîle 
tempo, studj e cure suggerite dall’a- 
more al progresso € a Joro. patrio- 

Gr 


an ù 


NOSTRA” CORRISPONDENZA: 
Parigi, ITA 


Sotimario. Opinioni d un * gioraale 'ortens 
‘nista — la Borghesia — Repubblicani ie, Mo- 
havchici — l'Italia è lo. Potenze: centrali — 
Alleanza della razza datina. 


‘(ca 


sti he) per «provare che gl’. Italiani 
ino! to di ‘esteîimare ll prià 


questo! articolo,: 
con la Francia che in minor tempo; 


‘conservare il parlu 





| ispira tan; 


i 
’ Europa .da, |. 


1 | fac do pi 
rea future usurpazioni a. dann 


forzare. tre Potenze di: primo ordine i della’ Patri 


i collegazsi al, fing. di:, contenere. 
che “potreli 


| preti gli ‘aspiranti a far 
francese’ d'ùd 

= “bersi 

amenti ‘ della 

forzi non tene 


4 lingi dal consolidare la possessione» 


‘nella sua ‘onnipoten 


desi al sicuro, se pu 
La borghesia, sotti 
Partiti i da 


nizzare ÎA"HiE 
peculatrice a 


ogni ingerenza e 
rannide dell’oligar: 
danno della classe operaja, 
canto suo pretende aver accesso al 
banchetto nazionale. Ù 

È disgrazia rion; eno. grave ; dhe 
Repubblicani radicali, uali formano 
ghe aiddimostra meno anti- 

patie. p n TI gi accontentano con 
olta paysimonia il, diritto che nòi 
abbiamo di vivere e sdi contar per' 
qualche cosa nell- modo, ‘e’ che ci 
andi ‘pnedell’amii- 


di noi Done entiamo' 
comprendono che rien potranno con- 
tare sull'amicizia nostra, se non a con- 
dizione di smettere la pretesa di averci 
allo stato di satelliti. I Repubblicani 
ci promettono la loro simpatia’ uasì 
alle stesse condizioni, con. di più che 
vorrebbero convertirci 
delle loro eresie sociali e politiche. 
Or così stando le cose, 1’ Italia fecè 
benissimo ad accedere virtualmente 
alla triplice alleanza, perchè. e ,Mo- 
narchici e Repubbicani, dissenzienti 
in politica, sono perfettamente riniti, 
allorchè si tratti di umiliarci, e Sof- 
rono di vederci più saggi di loro e 
più tenaci a proseguire il piano a- 
dottato della trasformazione econo- 
mica a vantaggio di tutti, e non a 
vantaggio della casta che vorrebbe 
continuare a spogliare la: patria. 


Nè il Partito che governa ‘oggi, nè |, 


“quello che potrà governare domani 
in Francia, saranno capaci di. com- 


prendere come, per avere. degli a- | 


mici, non. convenga pretendere di 

dominaili, ma semplicemente acconi- 

tentarsi di averli favorevoli nelle 

cose giuste, e non nelle. ingiust 
Pretendere che l’ Italia: ‘sî. rasse 

a vedere la Francia impadronirsi di 


tutto il litorale dell’Africa mediter- | 


ranea e consentire che il mare che 


bagna-le nostre sponde’. doventi in. 


lago francese, e senza zitliro, è 
tesa veramente pazza. 


spetta alla Frane 
il Governo repubblicano. che cor 
l'impresa non. dice se non chè po- 


piegare. n mezzi 
talia, dunque, 


sueòé 


[mal toltò. e non. poten losi 


sitarismo, Vor-' 


che dal: 


in apostoli.|-e di stima. 





faccio; Palleanza dell’ alia coll'Ausiria” 


produrre un | e cona Germania, fosse anco «contro 


Francia, 


| Ora quelli che produssero il ma 
di GALA 


4 gens milano, casore: 
f 


gistrato. 
Ter doveva essererfatta:la: pubbl 


esorabile necessità di difendere i. | 


eressì vitali‘ delle Patrià, ‘éhe' la 
Ì nosce insultan- 


* E questo | risultato ‘Thanno! otte- 


riuto i repubblicani che “8010. al po 


fatto della 
riè gli uni r 
che la fu un' ‘impresa funesta, perchè 


dell'Algeria, Ta | rei 

e dannosi poi. i Sacrifiz 

daila. colonia . inghiottit 

risultato per la madre: patria, ch 
d'aver disappreso l’arte dell: grandi 
guerra, e d'aver paralizza 


‘profitto, ma con grave “dise È 
pubblico erario, una’ parte dell'ar- 


mata che potrebbe a un dato. mo 


.mnento manchre per sostenere | un: 


lotta, sul continente. 

I lettori. della. Patria del Friuli 
che si dànno la pena di leggere le 
mie corrispondenze, sanno per altro 
ché ‘ niuno ‘più di mne ha Yiattuto e 


della razta: È 
mortificato al vedere che gui la si 
rendé ‘di. ‘ giorno iù giorno' più diff 


racolo ‘perchè ia “divenisse possibile. 
Que’ pochi francesi 'che. sono del pa» 
rer mio, non perverranno. di leggieri 
a smentire la pubbliéà; opiriione ‘chè 
per aver amici non’ bisogna 
dere i loro interessi, meno ancora 
trattarli con quella cert’aria di su- 
periorità che dà sui nervi a chiun- 
que si crede meritevole di. rispetto 
* Nullo. 
P.S. Quando nell’ultima mia vi par- 
lai della statua del Mndrassi inti- 
tolata Titania, ci avelie messo un 
punto interrogativo ; ‘ al quale, ri 
spondo, che l’artista ha preso il titolò | 
e cercata l’inspirazione nel, sogno 
d'una notte estiva Poeta inglese. 
Vi mando oggi ‘Il Corriere. inter 
nazionale ‘che ne ‘discorre’ alungo, 
e-vedrete che quanto io ne di 
è ben povero elogio dun opera che 
prova nell’artista ‘l’ attitudine ad 
elevarsi all'altezza dei maestri. 


i Nella vicina 


Lo scioglimento dell 


' 
! Leggiamo nell'Indipendoni di ieri: 


che il tribunale. dell’impero si occu- 
pò lunedì di un gravame to 
contrò' 16 ‘scioglimento delta P Società 
filarmonica di Rovigno: 
pfnesto scioglimento fu' provocato’ |; 
deli avvenimenti che ebbero luogo 
ovigno la'sera del 101 dg | 
nell occasione chi giava' 
il matrimonio ‘del priù pe i 
a Austria. 
| Alla società; filarmonica, ch cave) 
per quella.sera organizzato una 
‘ata. musicale, .venne addebitato; 
‘eereto di a emanato: dalla; 


le-' 


pi 
per la durata di quindici o, ve 
Alla lettura della, sentenza, 
cusati si mantennero cali 


i:loro SO 
presenza” ‘del tribui 
AI è lettuiva lafsetitei 


pro' 

sataal122: aprile. 
Corre una voci 
anstilichi sia. stata cati 


du il solito ‘segui 

— per. quanto sia un a 
— sia proprio finito, DI 
sery, presenti due. tes 
\le scuse fatte alia Camer 


sore da altri — e. tutto:sembra:fini 
in santa, pace. 

I giornali; però; «conti 
cuparsi di questo Sal fto — colla 
concordia. d’idee., chi 
calma è la sapri tà di 


poi ‘di sancel ate - dalle 
famoso deputato Verhovay,, 
morale di simili scandali «provocati 
regolarmente nel suo periodico F'itg- 
gohlensegs 


! sj discute il bilancio dell 
Ì i Vallauri Jamenta la ..decadenz 


sità; ‘Alfieri, crede ché. pi 
sare. a migliorare :le- condi on: 
3 maest, 









anval pato 
A .accolsi 
bilità e col rispetto. 
srvandori strofe 

dell far 
e 














suo 
sce 





eri 
ndono 
po nrido di 
RE ‘4 gl Rae ni 

posta. Tn un comunicato al | Cinque minuti prima dellè dieci, | nè:meno, quanto prima 
Friuli il signor Antonio Pontotti parla |-gli ‘accusati sono introdotti -in- sala: | detto: it‘Sabbadini la:min:volta io- 
i « dimenticare:per un momento» les|:8 prendono. posto nella.sbarra....Pri-.l dissi:loro;che‘il: Tavagnacco voleva 
u..elementari regole:delgalateo «moentrail Ragosa Donato, con passo, | attendere l'indomani, stante l’imper- 

















Y mo po. 
Visita, è mi ‘fecero -presente 


estesitervitori extraeuropei compiute 
o minaccigte»da-alcune potenze. Sarà 
i :aì ministro degli’ esteri. 
Levasi la seduta: E 





‘davvero; Ritofhy P 

ebbero un ‘po’ di' malumore perchè 
O. P. si vantava liberatore. Ma'pér: 
chè- le: parole : sapevano troppo’: dì 
agro s’ebbe.in ricompensa un:so 





































noro schiaffo, e mi dicono con ra- | Ecco: mi are. proprio che non sia | franco; con viso ‘sereno; lo. ..segue. ‘versare .del' tempo. 
al 
















gione poichè gli italiani non deb- il caso, poichè dal comumicato stesso | Giordani Antonio, sereno € calmo |' | «Mi chiesero se c'erano alberg 
fono. mai! cadere! în..atti «di. viltà, e-| chiaramente.;si capisce che.ibgalateò-| anch'esso. |» caetafi alta alia |-yilaggior.i lla spiara Dott T0gni 
. ‘i tiva, Imi fecero comprendere ché 8° 


‘quel signora non. lo conosce. . .. Ragosa Donato è un giovane, sj "Î 
sui 26 anni, di bella statura; «}rebheropaventa le potte,anchayin: 
fi i farmacia, bastando Joro Una: coperta 





1» Confermasi che Ì 

vi negherà: qualsiasi ..: 

. «pazione. alla progettata. impresa per: 
il traforo del Sempione. Ad 

. _ +HiFra due/ortre giorni ‘uscirà un 
Libro: Verde sulla vertenza di Tripoli. 

Conterrà,77 documenti dal 1 gennaio 
l'al 24 febbraio scorso. 

. l'G@iegenti, Fo\eseguita; una im- 
portantissima operazione. Si è sco- 
perta. una ‘associazione di malfattori 
£a.Favara, comune a pochi chilometri 
«da Girgenti: Furorio assai encomiaté 
le disposizioni prese dal itorità 

‘‘mércò le quali vennero ope 

l'‘istessa’ ora quaranta e, più 

[La ‘mafia ‘è profondam 

scossa e sbigottita. La popolazione 














E siccome una polemica; sul bari. |P: 
ono Russo: sarebbe orà una cosa a- i x 
sf ‘conto mio chiusa | 
























«la vertenza. 
Rifiuto punîto, Due -vettutali | 
per essersi: rifiutati di trasportare 'al- 
4 ‘ l'ospedale colla propria vettura: l’in- 
dividuo-di cui si «accennò: già ieri 
sotto il titolo di apoplessia, .furgno,, 
messi in contravvenzione a 
. E NOTA 
Nagazzi vagal Dia 














* Nel migliore della vita, stamatti 
. Ilodie Magro . 

ci abbandonava per sempre: "- 
Quanti la, conobbero; sentono...c0 
Essa perduto. qualche cosa di, proprie 
nel-profondo dell'animo nel toro mond: 
‘morale più bello, non già il-culto per” 3azzi 

















questa, Provincia ; .ci disp 

uindi dal descriverlo. 

: L'aspetto degli accusati i o mossi, dn. 

ì Alle ‘dieci’ precise’ entra' ‘alzai ‘per’ tempo 1’ ind. 

composta come ieri stampammo. .lipel Tavagnacco, e si ‘ 

Li 4 , da; sala |. partenza, ‘Accompagliai quind 
folla, si.[, signori per.-qualchetrati 


s Patto; ‘camimiriai 
{do passo passo: €: 













; Tornò sanché 
.fermos ; 
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‘’l'starond’ ieri due ragazzi, provenien 

le suè virtù ‘chela’ ricordanza: ‘terrà | da Remanzaéco,' perchè questuavanò, È assegnatole! i posti risér 
sempre vivo, ma: l’ammiràzione quo- ‘je consegnati all’ Ispett. di P.'S.;«il'‘{ vn'attimo. occupati. fi 
tidiana dei suci ‘modi. distintissimi, |-quale li rinvierà ai rispettivi genitori :]' | Lasala della, Corte d'Assise 1offri 
affinati . da elett: one, della, colla paternale d'obbligo. { .;. un. aspetto imponente,;; una sole ità 
> domestic squisite, |. Ria) quasi religiosa ‘spira nell’ambien 
4 dei nobili pregi sociali, della. rara.| pa falore sulla, OT i della giustizia. Dir PoRIA 
tempera di tarattére,dell’incarito del- | condotto all'Ufficio di Vigilanza Ur- Cessato ‘il rumoreggiat della 
l’ingegno svegliatissimo é coltò, ‘del. |‘bana, certo ‘Settafihi Luigi di Udine, si procede alla’ costituzione del-giurì. 
suo cuore passionato di fede elevata,.| raccolto ammaliito Sulla pubblica vie Annunciata la causa «dall’usciere, 
fervida, forse afflitta, forse strappata |.fu quindi per cùra’di un vigile ‘g[:il Presidente avverte, gli. accusati e 
daideali mancati, risolti in disinganno. | del vetturale stesso accompagnato al ‘loro difensori di osservare il ito 

Lento morbo indomabile strugg2và | nostro Ospitale. S °° | rispetto alla legge, e di asterie À 


io 
, 




































- È. erollàto. un 
- costruito, seppel- , 
(e. due giovani mu- 















Miîlono, Come narrammo, si 
«alacremente , per gettare le 

































































isi di una Esposizione Mondiale da { i tesori ‘di*una' ‘vita sì!vasta ‘pér po, È. 4 ogni inutile ‘discussioné, ‘é' do 0 

tenersi nell'anno 4887. Furono .con- | tenza di virtù,.-—. vita preziosa. ai-|.. Pascolo proibito. Venne messo | agli accusati le-loro' generalità, : - fa nio ‘pa 

. votati i rappresentanti. dei, giornali | suoi Diletti desolati, cara agli:amici |,8l contravvenzione un abitante. di via | “Rispondono . entrambi.;;con .yoce |: j E'riel'dire queste ‘parole, tl; 
‘= milanesi, e tutti d'accordo, dichiara- È : . di Mezzo perchè faceva pascolare due | franca,, asciutta. sai lid inte cofniosso 









del Seminario. ‘| ‘ Donato Ragosa; di Marco, hà 26° 
annî, è nato a Buie, domigiliato #'|' 
‘’Poscanella, di -proféssione ‘chimiicv’ ‘e’ 
«farmacista. PERO 








rono che la proposta .merita il ‘cor- 
diale‘appoggio. di tutti... =. 
Venne quind ‘deciso .di estendere 
il numero dei, promotori e, di eleg- 
gere-iunà Commissione per raccogliere 
i fondi.. RE A 
L'entusiasmo per le sottoscrizioni, 
è vivissitno? Afdune' categorie” di fn-" 
riali voteranno ‘per gruppi e si 
“di ‘cifre’ colossali. _ 
i ‘caleglà’ ché la spesa della 
ioné ‘mondiale del 1887 salirà 


Li ii 
" rtire | i pina helle razzia, Jeri il n 
del dolore, —:alla «derelitta famiglia; ‘listrò' medicò Mimicipale dott. Bal 
unica, conforto il pianto di tutti: seria; fece--razzia sulla ‘piazza dell p A : 

Sulla fossa dell'Estinta deponete un. |.Erbe, di’ aranci: e'limoni,'seguestrans‘|'. Giordani Antonio,..di Nasci 
fiore; vago, gentile, profumato, sim- | done una sessantina di chili, che ven- | Sui 45 anni, è nato, a Udine, dor 
bolo più fedele di Lei, della sua vita: | nero poi interrati. , One Vene l'ciliato a Buttrio; fafmacista. È Di 
Pugni i 
































agrati 
dell!) 
raltro più 






















jorgiò di Nogaro, 18 aprile 1883: sn | ritodi Augusta Orsetti!” con':4* fig 

Fase : pig Péi bachienltori. Lo stabili- | ' 11' cancellierè: dà: lettura: dell'atto”) rac 

» ; ; i . | mento, pacologico sociale Castello di-{‘q’accusa che crediamo inutile ripor-,|+ . Di 

esaminare | Tricesimo (Friuli ) recapitoin Udine |-tare perchè già ne’ suoi punti.ess 
borgo Cussignàcco N. 2 ,lI Fiao | ziali conosciuto dai lettori." 


‘CRONACA CITTADINA: ‘ttt a ni 



















:FACON N 
persi mente 
L:COSP 














‘prigionia,‘il:Ragos 
i Tutto, sAvven: 








‘di lire,‘ Si procede poscia all'appello, di 
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quando-si pensi iv Bikneo testimoni, la lists: dei-quali “quì ‘on%|:sabato. 
de paco ei pesi ica CRD anuale, che. comé è:notoy subì nell'au- Lettino: 1 Solo: di brevit; giù! sabato, | i 
e quella del 1878 42 milioni: | Appello alla carità. eltta-.|.tunno e fino ai 12. Aprile, p.. p. lo: dovendo occuparci dei singoli, al-mo-.|.Udirie' pet” Affari 
(el 18/542 milioni gina, Frà i principali introiti della. | svernamento sulle Alpi Giulie. |... mento della loro assunzione. vero: andare i Î 


| L'avv. D'Agostini, per conto del 'facgio :levmnie: 

Coe me Ragosa, hi e suo Mero sulla due. tiglie. di medicinali iyper. dstra gino 
ziorie, fatta dal Presidente; della:lista ‘| contrai lo zio Pontotti, e, datà' così 

GAZZETTINO COMMERCIALE dei ‘testimoni 2 difesa::le stesse! ri=. i chiesi, se po 
I meraati sulla’ nostrà piazza. serve. sono fatte ..dall’avy.; Baschiera,. Rinto ini occor 





Congregazione ‘di Carità figura la \ 

somma derivante 'dalle offerte citta- 6 

dine, le.quali dal 1872; spora in cui 

la Congregazione cominciò a funzio- 

nare regolarmente; al 1882 diedero i 

seguenti risultati : w i; 
41878 1. 46248:50 







































































v c c ‘quinto ini’ oeeor- 
per, ono: del “orari, E Aiervo reva, 'Cid'che avvenne dilfatto. ‘ 
î ibi pure son fatfe sull’audizione di. altri. |.. Ad ‘analoghe «domatide, irisponde 
Udine, 20 aprile l'istimoni introdotti dal’ Ministero s e rità 

5 È Usi 








le di Salisbury con- 
‘offensive; fu uno 

































































seher: SSR tE a ASTE 9486: 5 : I 
‘fhuistifai.La proposta di passare 14875" »! 6002— Burro, Nel mentre sulle Piazze | Pubblico. È si0 1 154[ Imperatore d'Austria, a, 
| pi p i TACh pi " i “ate 
e. del' giorno, sul progetto 1876 vi 588 i ‘della Lombardia si segna più deboli | : Sul concordio delle parti,' si  ri-'| attende allà pro ‘a famiglia, no 
respinta ‘con 174 voti ASTT -» 585050 .; |-prezzi, da noi oscillb-invece con cin-'| nuncia al teste avv. Francesco Tam: |. affari Altri, Dicè che“nulla"a 
i proposta di'discutere 1878 » 569835 que centesimi in più della precedente burlini di Roma... ii; j-di istrano quelle due «person 
gli ‘articoli fa ‘ap, rovata ‘per appello 4879 » 6185:50 settimana. La maggior parte «degli A questo punto i difensori fanno quanido«si levarono il soprabito; 
nominale .con IE oti, contro 104. do 5 * E74:50 d'affari si fecero in Burro di Tarcento, donano di ETA Ln to ben ;stretto alla ‘persona — di:-nulla 
im aincnià so prinri oi ; : mentre i 0 ch i si — per i si c ol si aci ; 
” JPortogallò. È smentita la crisi 488%...» 4074- nitore. è puramente nominale «d'interesse — rimette;a.dopo l'inter- i IRR ti ! 





Commissioni perverinero da fuori pro-'| rògatorio degli accusati...» ic saurito l'interroga lot 
vincia ma don prezzi così AA da. Sono introdotti i testimoni, ai quali . ail ito Me 9 (alate 
dover essere riliutate, — © | 1 Presidente fa le ammonizioni di St Riposa: Donato, otto, e interrogato 

Si vendettero adunque, nella setti- legge. È È ° 1 Firavamo»-eglinarra!— né 
Dane Sbllog 100 burro pel consumo interrogatorio @iordanf. .__, | gosto: del ‘passato.anno ;“e mi. giunse 
GAIA: PARAHGORE  _ i Quindi si passa all’intertogatorig; | ‘all'orecch delle feste;che 
Slavo Li 2 a L.'—.- | di Antonio Giordani, e nel':frattempo' | le autoriti st 
Tarcento » 180 »» 4:85 il Ragosa è ‘condotto fuori della sala, ‘|. p: hi 


In quest'anno che si esordì-l'eser- 
cizio con debito di 1. 10483:10 a saldo 
del 1882, la Congregazione fa’ vivo 
interessamento a tutti î corpî morali 
è privati cittadini.a voler. contribuire 
con pronte e generose offerte all’ 0- 
pera pia în sollievo del povero, di- 
4 mostrando così che Udine sente po- 




































CRONACA. PROMINCAE 



















Non- possg | aervato, il co- | tentemente il seritimento della carità. | Carnia » 490 » » 4.95. Giordani prega il Presidente.e.i | l'Imperatore. ca TE ei 
muniouto di varda; luserto | JI Consiglio toa per x raccolta | Latterie » —— » » 2.25. giurati a star bene ‘attenti. alla nar- ‘Qui Ragosa, acceso in volto, parla 
i signori Colloredo .cò. Giovanni “e | “egg, Nella settimana non si.co- |-ràzione che sta. per fare... ., |... |. della italianità di Trieste, aucome 2 






Canciani Leonardo, i..quali ‘nelle-sin-, 
gole parrocchie si associeranno il 
presidente ed-un membro'delle com- 
missioni di beneficenza... Lost 
* ‘Portierà: poi gradito‘ se le ‘offerte 









“ — ‘Non ho mai cospiratò, egli dice ; | que ; 
la mia vita privata ‘è tutta ‘d’ un | técipassero, 
»pezzo; essa è là per-.difendermi.., . | [N'Presidente' To: invita’ ‘a lasciare, 
«Il 45 settembre :1882, verso:: le declamazioni,-'e ‘a ‘conservare’ la 
poco prima del tramonto del s calma. |, 


reblie creder 
Pisteo Guglielmo, ne: 
colpi si Parroco di Baie 
alle‘vera norme terapeutiche che il caso ri. 
chiudeva, e.che a. me soprucchisinato in con. 

di 


noscono affari meritevoli di nota sulla 
nostra Piazza. si 

Quantunque i prezzi rimangano 
quasiinvariati a quelli ultimamenteda 
noi dati,si notò però generalmente più 











































“ sulto ai dovesse jl merita della. gt iiu | verranno direttamente fatte all’ufficio. Ù nell'en 
LIPRLE eV IT O Eiaten: quando io | della Congregazione, a sollievo — in sostenutezza nei sopraflini e tendenze | Venne da me, certo Sabbadini, < rg Pun quell'epoca —. 
1 6 D ‘GA7i BOO a rialzare le sorti ordinarie a Venezia |. conoscevo di vista. Io mi trova: ché io trovai a ‘Roma i 


fossi:du-taito di poter giudicarlo, fe conforme 
i nè nulla io ebbi a 
iungere. — Il corrispondente 
fa coso, canfotidendo' Cura con 
“3 in questa sì; per dir intiera la ve- 
piace, ini trovai un pò discor. 
to io recisatuente, salvo 
|» in suo confronto 
che gravissima | avea pronuacista. ; . x 
Ringraziandola infinitamente, le chiédo venia 
della seccutura e 110 le dichiaro 
CavsagorFauna;38 aprile, 1883... 
i o .Obbligatissimo 
Pietro dott. Ciani 






parte — della benemerita Commis: È Trieste mentre Genova tiene în ri- | f@PMacia colla moglie è coi: daim- “eicato”amniico » Gugliéim ) 
basso. iu 1 ‘bini. Mi chiese. un ‘bicchierino di ‘e' procedemmo ‘d'accordo: ‘pet 

si un x china, e mi .disse che aveva condotto | nizzare, d'uno in'Istria..e Valtro: a 
Risi. Segnaliamo ancora in que- | da Udine due giovanotti che deside- | {Trieste,; delle di i " 
sta settimana ijuovi aumenti nelle | ravano ‘di passare il confine per le fermiassero l'i 
| qualità buone del'Piemonte sui quali | scorciatoje, e che, per ciò fare, abbi. | vi Cie, € 
| mercati (meno Noyara.che del. resto‘ ‘sò di una guida, Io chiesi al 
| non tarderà a seguire) si spinge sem- | Sabbadi ‘sî; traltasse'di egntrab: 
9 | prespiù la ricerca del. genere, mentre | bandd;-e lui ‘risposè ‘ché fio 1 Yion' | nè ;.io. 
“fi posséssori si, nostrano poco pro- | hanno involti, non hanno armi. — quell 
| pensi ora a privarsene prevenendo |'E li potrò vedere?» — «Ve li En 
‘o sperando in avvénire îl-ricavo di |‘condurzò.... ni I 
migliori prezzi. 








































l'anno scorso dalla prima, gara..d’ 
nore. Egli vuol tentare Ja. seco. 
prova. dii riuscirà meglio dell’ è 
Il ministro. sembra .sperarlo, . 
glielò auguriamo. ' 

Teatro Minerva. Coniurical 






























































sl i Fal r i, a « Andai per il Tavagnacco Angelo, 
Cividale, Dall’Impresa delTeatro-Minerva În situazione tanto indecisa la no- | un contrabbandiere che-00 oscava le 
ns nei ceviamo'la seguente, che ci affret: ‘stra Piazza rimase estranea a qualun- | vie più brevi per passare _il ‘confine;- 










mons per una 





mo::a stampare. > =! 
‘On. sig. Direttore ‘del’ Giornale 
100 «Patriadel Friuli. 
i Pér' cause indiperideriti “d 


È dA 


‘enne;;presentato 
che ci gondusse, a But-. 
‘ammo, cordiale: 

Ai 





que combina: ione ' per cui in setti- |'e.gli dissi se era disposto, ad. acc 
“mana non si hannoalfari daregistrare. ‘| pagnare i sign ui mi 
% ‘ 3 el ‘| fatto parola il Sabbadini." 

SRO ci «I Tavagnacco si dichiarò: 




































7 1 ) iSposto:| ospitali 
«2.:ciò, fare ;ma. siccome, Ja notte era |< («iA:Rd1 
DIARIO . «| scura e. piovosa, è 





. care Alle boctie. 






























: dt a x È drh È vi 
“uno dei compagni | volontà ‘e’ che'tutti pur troppo co ; ia 
i TO scono, il sbttoseritto n 1 vato: CORRIERE ‘GEUD o N ch cra me-.} chè 
ecessità di sospendere |" ? | glio; rimandare, sa all'in i 
‘seria ‘che si { 101 ai Mea! [mani mattina. © i 
questa ; Teatro” PROCESSO GIORDANI " RAGOSA | « Vedremi sposi! jo; ‘seluasi 









Corte d'Assise='Utienza 19 aprile 


i signori. vogliono aspettare;.ve ilo; 
Fino ‘dalle 9 “antira ) 


taz 


| L'impegno * dall’Impresa ‘“assulito 
verso gli abbonati siirà integralmente { 











eridian, gran | 


















“ tanato 


l’apresti 


‘polizia. 
‘miò tra: 
‘cia, tr01 
+ ducesse 


“mir 






legati 
Giudi 



























pélizia-austriaca.si to; 
mie tr: Mediante, 







e sempre 
ome ora? .O' rid 
l'in tenipo? 7 i 
Sissignore, l'avevo lunga. — 
irra' che se-la fece radere due 
‘Ja‘prima è sanella, là second: 
Îstria;'.dopo ‘setitito l’arresto''dell 
berdank, per isfaggire alla, poli 
‘Edil giovane Hezota si Siede. 
‘Presidente vorrebbe rilevare lifià 
circostanza che il Giordani oggi nella 
sua deposizione non rilevò; e cioè 
fiti italiani;'e se amor di | che egli ritenne sulle prime si 
in ‘delitto, mi‘ condannino | tasse di contrabbandieri. "Il ‘6a 
Dio Din î.4 |_Heré:comindia a, leggeré: un inferr 
wolta gli:rac-.| gatorio;-ma è «che: invece: che del 
Giordani, l'interrogatorio stessà: è del 
teste Tavagnacco. Si diceva in que- 
sto :... «Io li ho «accompagnati in 
carrettina. » 00 
\.. Ldue , accusati. .si.-guardano : l'un 
l’altro ed accennan di no colta testa. 
No, no... Anzi tutt’ altro — 
esclama il Giordani. —E difatti, era 


n; l’avevati 















questa: ;città, dopo 





1« Mio intendimento era quello di ri- 
ternate :a‘Roma,. munirmi di denaro, 
e venir di nuovo, a Trieste per unirmi 
al: mio: diletto campagno; poichè an- 
che-i-triestini-sanno ‘morire per la 
patria. “- . 

«i«Altro non ‘ho fatto che quello che 












































ill presidente un’altra 

comanda :la calma, 
Ad=opportune domande risponde 
Qberdank- vestiva una giacca 
allo e calzoni neri; dice im- 
possibile:che egli avesse con sè delle 
bombb:e una ‘bottigliéità rossa; ché 
là cassettà trovata nella di lui came- 
ra dai. getidarmi, è una pura inven- 
zione ‘della polizia austriaca, Egli e. 
Y Oberdank non fecero trapelare ‘ 2° 
‘ 0-del-viaggio ;- ;nè-|-deli 

























interrogatorio, 
da queste part 
dink. sad! 

’_ Da Silvio Pellico in poi tutti i 

inno: fatto così — risponde: 

id'disporre'della pro- 
pria vita, di quella altrui: una 
mi& parola poteva esser'di danno ad 
Oberdank, e:tacqui: Oggi che 'l’infe: 
lice:compagno*non'è “più, trovo ‘di 
parlare. | * tea tera 

A Giuseppe Sabbadini pagarono 20 
lire' pel trasporto. ">. !" 

Finito panche l'interrogatorio di ; 
Ragosa, l'udienza’ fuvsospesa. | (lì sì mostra quindi il revolver. 

Îl > pubblico. si manterine sèwpre'|”* ‘Quel ryotver non è mio. Quando 
calmo e rispettoso. * , trovai la parca po mi, cordusse 2 
{Udienza pomeridiana). .| Venezia, il mio-lo gettai in‘mare. 
I (U ae Ha i . a ) ln - Si leggono i verbali del sequestro 
. Alle-una ‘ed 'un'quarto': sono IN-| fatto a Ronchis, nella camera ove 
trodotti gli accusati — che entrano | ora alloggiato Guglielmo, Oberdank, 
nella, dolorosa... gabbia “con: passo! degli ‘oggetti ‘fatti vedere; perizie 
franco: primo il Ragosa, poscia il | intorno alla poténza distruttiva degli 


scarica, è scarica! ì 

Sì ‘mostra anche una fiaséhettà di 
latta dipinta in rosso, contenente 
polvere ardente ed. un piccolo re- 
Wvélvery bot i0P. 600 i #, 

A proposito della, bomba e della 
fiaschetta' da polvere, ‘quando son 
mostrate al Ragosa, questi lesclama: 

— Dopo quanto ho dichiarato sta- 
mane, non posso ripetere se; non che 
quegli oggetti non mi riguardano... 
Li ritengo una invenzione della Po- 
lizia.. 





































































“Giordani, . . stessi ; ecc. eccsi 

Circa dieci minuti dopo ra è Alle: due ed un,quarto si sospende 
la Cortei ;irrompi pubblico», la lettura dei documenti per proce- 
folla: Le ‘guardie, sono impotenti d'“qere'all' ì 
rattenerlo, vani e vecchi -—— e. i 
persino rà; “S'affrettano a pren- dei testimoni. 
der posto, per vedere, per udire. An- Viene introdotto prima di ; 
che î posti riservati sono occupati’ | jeste T'avagnacco.:Angelo; d'anni 37 






tutti din prima «fila si: vedono 
parecchie signore e signorine. 

Si ‘comincia.la lettura degli inter- 
rogatori precedenti del Ragosa, per 
istabilire Ja loro contraddizione col 
deposto all'udienza; . *; {** 

‘Alle domande rivoltegli e da De- 
legati: di’ Pubblica: -Sicurezza «e ‘ dal: 
Giudice istruttore, sempre il Rago- 
sa rispose’ col negare tutto quanto' 


di: Buttrio,.laguida ‘che condusse i 
due signori“di là dal confine. Era an- 
ch’ egli in arresto e sopra. il di lui 
capo pendeva'la'‘stessa accusa che 
contro il Giordani; ma venne in fa- 
vor suo dichiarato il non 2090, per 
insufficienza di indizi. 

"= EI xe sta la de casa ‘da mi... 
— ‘dice il teste parlando del Giordatîî. 

— A che ora? Mo a 































si ‘sospettava ‘di lui. Il due ago- _ All'Avemaria. 
sto, per esempio, data dello scoppio | :__ Solo ?: 
della prima bomba a' Trieste, e-'| ’_ Solo. Do) 
2.4 T'oscaziella, giuntovi |, Dove .steu-de casa, rapporto alla 
n prima; dal dieci settem- | ‘farmacia ? i Lila 
bre e iper: qualche giotno viaggiò a — Vicino alle guardie! 
Roma, a' Bologna, 4 Venezia; a Fi- — Sì, ma digo se la vostra casa 


renze, A-Venezia-ci fu per un alfare 
che non può dire, trattandosi di 
donna. La notte dal 14 al 415 si tro 
vava a Roma, dove alloggiò ‘all’ al 
bergo di Santa Chiara; e‘nella mat 
tina seguente paîtiva per Firenze. 
Non fu nella casa dell’ Oberdank ;non 
sapeva nè il giorno nè l’ora della par- 


xe ‘distante da quella del Giordani. 

—- Quattro minuti circa. . 
‘ - E così:tra:domande .e risposte; il 
Tavagnacco narra ‘che; nella:sora il. 
i Giordani! sirecò ‘da Tui : ‘egli’ era in - 
casa colla moglie. Il Giordani lo 
chiamb! in: disparte: ‘e‘j gli‘ dissè. che ‘ 
due signori desideravano di passar 



















































‘tabacchi ‘per’ bere 


i EVEN, MUFE 
franes, sior, che mi 


3 i+AMe o. disse unt altro, certo De 


Ma; quello mi 
A ll 


"| tato a Ci 


\ cui fu posto il cavallo. Narra che il 
* sigridte che aveva condotto là il ca- 





tenza di questo. L'arresto dell’ Ober- 
«ank ed il fatto di Ronchis egli lo | 
apprese dai giornali — sembragli 
anzi dalla Riforma di Roma e poi 
dall'Adriatico. 

Ad un certo punto il Presidente 
fa interrompere. ra,. desider 
rando prirba di s6 agosa sè. 
sono ‘suoi alcuni” tini” stampati 
e statigli sequestrati in casa. 

Eccone il tenore: 

Cittadini! 

«I veterani hanno dichiarato che 
«questa 8 iare l'arrivo 
« dell’Tmpi 
« mati” 
«su di voi. 

« Aceogliete la 
adi voi.» de 

. — Sono miei, sono miei, sissigno- 
re — afferma il Ragosa. 

— E;che! uso.volevate farne? 

— Ma,... si andava per promuovere 
una insurrezione...i ». : 

Il cancelliere; continua la lettut: 
degli interrogatorii ;-finiti i-quali 
Presidente osserva al Ragosa : 

— Come ho già rilevato, queste 
dichiarazioni sono în perfetta ‘con- 
traddizione . colle vostre. odiern 
Comprendo'benissinio- che' chi 
trova. compromesso, i 
razione venga.’ davai i È 
istruttore a dire anche Al’ fal0 -p 
non compromettere-i suoi complici... 


di là, in modo da evitare tutte;le 
dogane. bl SA #3 
— E non vi disse se avevano da 
portar. di là qualche .cosa.? , 
IL El'me gà dito’ che lu nol sa 
gnente, sior. 
SOLE ‘voleva ‘che 
quella notte? | £ 
— El me ga dito 'che 
se i voleva passar quell: 
— No se sta vu.c 
ludo ? ni i 
— Gnanca lu. Ei gera. bruto tempo. 
.. La partenza avvenne il domattina;. 
16,-dopo le; cinque. Egli :salì sulla 
vettura. Strada facendo raggiunsero 
Giordani coi due signori, vicino alla 
stazione. I due signori montarono. 
‘© N Giordani lisalutò è se ne tornò 
presso 























daste in° 






nol saveva 
notte stessa. 
nò gavè yo- 
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sfida lanciata contro . 
RFI dla a) 


































| piova. | 1 i 
== E.che carrozza cera? Era. steso 
il parafango? © ©’ 
cv Nossignor. Sia 
“No gaveu ‘visto gnente nella 
carrozza ? . . 
7 — Nossignor. © 
— Come vestivano quei due signori? 
— Un di chiaro È. dia... 


Hai 




























| gnerebbe. dicondur gente di là ‘dal | nica, nella sua osteria, verso la itietà 


ima era tempo dî {fan 


ayagnacco. dice cho. avéyà Ane 
> :da-fino contrabbandie 
udidia, néi pressi del 
Natisone, 


‘ Maltiohi Michiele, È possidente; i 






















119083" nuova 
preghiera del 




























qu Ta È 
risa. Quivitegli e nello‘ Rolzano.: Nonì conosce di nome il | che abbia pietà della'sua” gola 
e RR no ii, Bicchieri ; Si Bolziceò Gio. Bal. d' anti: 


co. Stando a lavorar nella 
416, 














Camino di P-itrio. SEE 

"“_ Conti 1 ver — dice il teste — 
come so yess di passi cumò. ta chell 
-altrismond, — Dice che il Tava- 
| GNACCO. AVOVA,.,. UNA corta. Cosa; suna. | 
certa cosa.., per aver accompagnato 


dei due si; erò un 










tra; gli passarono ‘vicino ed’ 
diede-il buon::di Era: sui levare: 
o meno del sole {Risa, 


pes 









































| pris, ma. pei 2 Mi. a dir la verità... — sog 7 e per a I 

stone, «Quivisnatrò ad ‘in CD “giunge no posso dir gnente al due signori di li dat conline. Lo, È 
gorutti di aver : compagnato 3 — Mi pare — gli osserva il Pre stesso egli disse — «Quand o bi Ta 
che no vevi; “Mi an ddt ‘cing | sidente*-abbidte detto-nelle vostré:| € clamùt ta chell altri Jù v da 






« dongie l'Arcivescul » —) 
va ‘dare ‘alloggio’ al'‘Tavagnacco; 
ché ‘ina ‘volta; avendo'alloggiato. 
sconosciuto, questi gli portò, via 
«une manùrie, un massang. € 


Marco, il quale soggiunse anche: « Io:| /Risa/. cetananàis n. ; È R 
cercherò di farlî arrestare... » — Al- Caneva Daniele, È brigadiere dei | . Federico Fiorillo di Udine. Diede' - 
manco »,— risposi « non fate .ar- | carabinieri. Fu Tui che, ‘dietro“tstru+ L-il:cavalioval.Sabbadini, che gli disse di 
restar me» — «No, no; partite « zioni telegrafiche avute, arrestò il andar a Buttrio. per caricare un collo: 
bito, per altro... » — Ed io non ‘Giordani ed il ‘Tavagnacco. Questi Egli credette si trattasse di una, mi 
lo feci dire due volte, e tosto partii. | erasi rifugiato a Caminetto di Buttrio; retrice, con tal nome chiamand: 
mi fece,inseguire ed el il Giordani.-10 trovò ‘in‘cssi Mentre.» il gergo queste povere donne ven 
re. Giunsi tutto spav lo.. conduceva, ..colla.ferrovia; .ad..U-. dute, IL, Sabadini, se! pa BAN 
dine, il Giordani avrebbegli, detto la | Verso le tre e mezza pomeridiane, e 
| caùsa=del! susr.ifiale esser quel bir- | disse che, fi E tornat 
bante di Tavagnacco e che non aveva n quelig N04 i 5 Pareto 
| mai creduté‘che i/die fwolessero tra- . D'Ambrogio Giacomo di U 
sportare le bombe. © * . Titerno radere TEORIA] 
Sini colà sabato 16 settembre, gli vel 
-Gega avle da diro? — chieo | ‘oandit da ceto franc 








stavano bene per | prime, deposizioni 
E sentassero 


comprare la' poleiità:. : 
— Non vi ha: detto parere 2 lui | 
che que’ due ‘avessero brutta ci 








M\cEO 
©: q Mi pare 
più gnente che altro... 





sr RENO 
sicuro g 
ché avessero 



























un bel d 

Ed era tante: spaventato, che ;per.. 
qualche sera néanche dormi. 

Invitato a: guardare il ‘Ragosa per 
veder sè lo riconosce, gli dà così alla 
sfaggita un'occhiata — quasi, timo- |, 
roso. Dice che all’Oberdank vide ufia 






























fiaschetta nella tasca interna dell’a- |" Il signor brigadi che avvisasse. Federico esse 

> Ra diano He SI —_ gnor brigadiere, quando AV ae gui Leone 

bito, di colore #0lto; e. mostrifagh | fummo! in erfoviayipi disse: dii e a ee 
— ma che egli so vide Lao o oa ‘dispiace del suo caso» ; — ed io"gli | sentì parlar: di arresti ‘Egli ero 
Egli camminava avanti aî ‘due ssi RISPOSE TE «Mi no ghe entro ; sarà | gi Fedérico ‘Fioretti nel lu È 
TO Socio a sta il Tavagnacco. Chi sa cossa che 7 a, " 

g inque,o trenta passi; nOn |’L.ga,ditozi : È IRE 


Così finiti Paudizione dei testi 


sa se erano talitini d'triestini (sî ride). 
fissa per ‘quella udiénza, i te 


L’avv. Baschiera fa rilevare alcune 
frasi delle deposizioni scrittedel teste, 
dalle quali risulta avergli dettò il 
Giordani; —> eNon®aver paùra. Hai 
«fatto qualche cosa di male tu?.. 
«No. Ebbene, non aver paura. Nè, 
«tu ned io non abbiamo fatto niente 
« di male.» La qual « è confermata. 
con vivacità' nelle di ni'stritte; 
dove così. sono riportate le parole 
del Giordani: « Cossa vustu che: ghe. 
«sia de mal? Noi gaveva gnente, noi 
«gaveva bagai.... Se te ga - proprio; 
«paura, sta fora de casa...; ma pro- 
«prio no ghe ve gnente de mal... » 

l'avv. 1 Agostini vorrebbe appu- 
rare, perchè non resti comproniessà 
Ja sorte di alcuno, sei proprio, fu.il 
vetturale a pagare. it Ragosa. Questi, 
interrogato dal Presidente, dice cre- 


altoja Alessandro..È carabiniere; 
sì ricorda di aver .concorso nel: fer- e ‘quel e 
mare il Giordani. Del'resto ‘ori :sa | desimi ..,s0n01 licenziati.se Li 
altro. ..L lenta alle 4 e mezza circa. 


“Galeazzi avvocato Antonio, È ispet- i 
store di Pubblica Sicurezzé ‘in Udini 
Non. depone nulla di nuòvò; il s 
racconto confermando anche nei par- 
-ticolsri là ‘malrazione’fatta dal Gior- 
dani. Seni xe _l’arresto, dell’ Oberdank: 
e, del Sabbadini .e Ronchis'dall'auto- 
rità austriaca, anoond 
| .«Buttazzoni: Corrado; farmacista alla 
fatmacia Pontotti. Vide il Giordani 
una domenica del settembre ‘—' gli 
are il 17 — nella farmacia, dalle 
dA ant: ‘alle 3 dopo mézzogiorno.-Era 
venuto-per comperar due cinti sinistri. 
— Osservo, -- nota «il: Pubblico 
Ministero — che nella sua ‘prima de 
posizione parlò di dinti destri. © * 
























ipresa' f'iidichz 
















È, 






Il dibattimento 

il vetturale Sabbadini, 
carceri“di Trieste fin dallo”scotso 
settembre sotto la imputazio: ; 
veré condotto sul suolo ‘austriaco Ra- 
fesa ed.Oberdank, avrà luogo:‘proba- 


ilmente dinanzi alléAssise “di Gràz: 


































dere che sia stato l’Obérdank, perchè ; | : AO OO, 

loro non si servivano di intermediaîi |  —, Ma... — risponde il Buttazzoni L’'inquisizione preliminare. è » 

per pagare. Sulla circostanza, che il — Non mi ricordo bene... Saranno compiuta, e ven sn alla 

Giordani avrebbe detto al Tavagriacco | Stati sinistri o destri... iprema Oorfe di Vin AZiB: QUE :S 

essergli i due signori stati ‘racco- | “Si ride." DS ecider circa il Tribunele cu 

mandati da un amico che fu militare da Dovevano .esserexdestri, e me li essere deferita la discussione 
ieder ini il.|-Cesso. ia 





con lui — amico del quale il Taya=; 
gnacco, tra le risa del pubblico,"as- 
serisce che îl Giordani nori tonoscevà' 
il nome, pare assodato che il militare - 
fosse invece amico di uno dei due 
signori. —. s . 
Paolini Antonio. È } oste» pressa; 





Giordani. 










Codero' Giovanni. È un’ veedhiò | (0. La sezione d’'accusa,; nicoogli 
gioni del Pubblico, Ministero; ha; 


contadino, quegli che abbisognava | de; 
pinto, alle. Agsise .tutti gli stati . pi 









dei. cinti. A stento sì riesce a. farlo { Yi SISARESS i 
giurare. Racconta cose inconcludenti,, Nimosteagioni anfcanatra 
borbottando parte in dialetto, parte n 
in’ italiano barbaro. Egli ebbe i.cinti 
dal Giordani. — Non saprei; come ‘so 
vess ‘di murì ‘in- dote, se erà di dome: 
nica 0 di lunedì. ..... 

Falcomer Giovanni. Trovasi ora 
nella farmacia Giordani, a. Buttrio.;-| 
nel settembre era.in quella del Pon- 
totti. Vide il Giordani a Udine; non 
‘sa precisare quando. Gli sembra un: 
domenica. 

— L'altra volta diceste che era un, 
venerdì o sabato, e non di ‘domenica; 












vallo, si recò all’osteria verso le nove 
di sera. e,-dopo fatta una. visita nella -! 
stalla per vedere se il cavallo aveva 
mangiato, dissegli che lo, attendesse 
Egli di fatto aspettò: vennerò le die 
le undici, le dodici + stufo, 
prese Su‘iÈ feral e ‘recos let 
Nel domani, quel signore si recò di 
buon'ora ‘—- ‘verso Je cinque — e 
fece attaccar la carrozza. > SEUI 
‘.— Gaveu visto che sorta de car- | Oggi asserite l'opposto. 
rozza che gera? Ì Il teste sorride.‘ 

— Ma chel spetti un momentin 7 Mi pare che .tida un po’ troppo 
Jù!.— esclamava' il teste, fra le risa | — gli osserva il Presidente — riflettà 
di tutti. invece e non cada-in cont ioni 

li 



















re con 75 person 
ate fin una ‘ceri 
iaia (si rovesciarono; 62. 
*personé rifiasero”annegate. È 


fa . 
NOPIZIENTRLA 
Wieshaden, 18. mperator 
Guglielmo, èxarrivita: Stainattà Li 
ore 10 42. 


| UL TANOE 












dd 
































sa che in Buttrio si af-. — Sarà «stato dométi 
i tisare., 


‘fittino letti.nell ; Jui ng | Posso prev id no 
sicuro, Nirra poi alcuni dettagli. si- | _— Falcomer si «confonde — dice il 
milî a quelli già esposti dal Tavaz | Giordani Il teste mi ha veduto 
gnacco. Qiiesti avrebbe narrato a lui | PPOPrIO nella domenica. —— 
pure di aver avuto paura — tanta Bianchi Caterina; ostessa in Udine, 
paura che un’altra volta non per 5, 
ma nemmeno per cento lire si impe- 


















depone sulla stessa circostanza di fiver 
veduto il Giordani ‘in giorno di dome- 





di, setteî ‘, 5 






confine. . 3 3 : 
Bazzan Cesare. È guardia: di ‘fi- 
nanza. Vide in quel giorno un uomo | Buttrio, nella cui tasa dormì il 
davanti vestito da contadino e;dietrt| “fregnaceo le due notti che stettéì da 
due giovanotti ben vestiti di | casa lontano per paura d’ essere lar- 





























questi due aveva la bari restato. Narra' anch’ egli le paure del | Pf Al in seguito:al 
corda che. uno portava stiv su domanda del pre- | cisione dégi imprenditori; di st (i 
1 «Li a 5 franchi la retribuzione-gionni do 












“mano? — domand 





e'di‘viduite’ a 10 
















giurare. — 
— Il vostro nomi 
— Jacum. da bon; Iustris. 
— E quello di vostro padre? 
È morto. Scoppio d'ilarità pi 
lungata. at ERE 
[| «Il presidenie suona: 
‘prega il pubblico -ad aver: pi 
la:-sua’ gol 


PILE 







que’ tre :non avevani 
grandi nè piccoli e che a-lui riòn 
parvero. per nulla sospetti. ” 
Faccanoni Giuseppe. 
stesse cose e conferma luî 
quei tre non erano pers 
e non portavano involti. 
ayrebbe chiamato.la gu: 


oi 








































< Fncari ibato difficiale dai semo! Ari geritino per i “gaiili 
di Dilona condotta. Q vantaggi nok ‘escludono Ù 9 


ai Vaie: t 


Direttore e Rappresentante a: Società Assicurazioni: 





sr 42 aprile» Savoje'3. a di 1901 
prile apore Umberto Trino Ba classe ‘fr: 180 — 27 aprile vapore Mourgogni c . \ 
29 iano, pi ig] ‘pel Pacifico diretti pel ‘TALCHUANO,; VALPARAISO; GA: DER: (x CALLAÒ ed altri pori al sud: 
aasbordo È MONTEVIDEO sui: api ale Facific Steam Navigation Companij ai seguenti prezzi fio da cl. % 1625 -Q.cel. fr; 1425" 3: i c1103450: è 
Per, Nuova-Yerk via. Bordeaux) Viaggio misto per fer Povia .e. battello ‘a Vapore: 
a GENOVA. 1 maggio vapore. -JLeovill i ; 
‘‘Glasse fr. 133 oro-— il vitto fino all 8è:a' canico! È del passeggiene. 


la Comp 


Temi gratuita o passaggi anticipati, non: | esistendo tali vantaggi. Dietro: richiesta ‘spedisconsi. ci 
3 È ‘ indicazioni e e schiarimenti — Affrancare.. PIRA 


appresentante 


ME AVIGLIOSA SCOPERTA! 


NON PIÙ SEGNI DI VASUOLO! 


«LEON x COS ea 
so A N C E: Li: Lù: A iP O R E attualmente ' tento, ‘dat 
BREVETTÀ Mo ur 


‘e cell tustli i segni di . 
© " È 208 el vajriolo. — ed altri "ridi fer seri 


L' inventore del CANCELLATOR aifenuto molte medaglie e-diplomi, d'ondre, é stato nominato Profu- ° 
miore di parecchieiCorti reali «dé foruitu della regolure automzzazione dulla facoltà di medicina» Al pidno' super ord 
; — 46 stanze da letto’ ecc 


lì CANCE' LATORE di Leon: e Co, lava-i segui, del vajuolo, in qutfi i cu Li la gravità. ; éee, . 
OR L'attuale conduttore’ ‘tiene da 6 ad 8 ‘can U%8: pe 
e NON PI U. SEGNI. DI VAJUOLO: — Le stalle ‘capati ! per ben 50.cqualli verranno: ricostrait 
accelerato 3 2:20 pi . L'uso, del GANCE LATORE. di:Zeori e-Co. è semplicissimo: col mezzo d'una spugua si npplica il CANCEL» iservato per il propriet 


| LATORE di Leon e Co. suila pelle we 0 quattro solte sì giorno duvatite unu, decina di miauti. ed i segni del nistra in'cambio la Steinithra. 
vajuolo i amurchti scolbpaidho gradualmente. . Per ‘ulteriori informazioni e pratiche rivolgersi: al: sig; 


“ dirditò > Plinio ": a RE to, NON. PIU SEGNI DI VAIUOLO! tati È Sa Ue recapito all Albergo d' gostini Ma LC Portelli, 
omuibus. ‘, 955 ci £ 7 , i , “in line. Si 11 + 3 
accelerati L'uno del CANCELLATORE di Leofi £'G0. è fucile, di effetto sicuro © sdnza alcuti inconveniente. REATO ; ie i 
L'inventore ha ‘omenuto ‘lei certifirti “dat dott. Pierre e dul dott. Seboll, attestanti che il CANGELLATORE 
di Leon e Co. uullu contiene che possu-uuocere silla salute, — 


; NON PP. U' SEGNI DI vagvoLot > "i 

i MA o l 
5 u GANCELLATORE di Leon e: Co. si.vende presso tutti i profumieri, farmacisti e parrucchieri a lire 1.85, . ni pila U LA A: BENZ 
na 40 om. 3.75 e 6.85 la bottiglia, ed ogni bottiglia portu Ju firma «Leon E Ca. 


» 818 pome fo» Deposito-.centrale» . CASA LEON e Co. : È 
4 dine profuniieri ‘di Si M. la Régina Vittoria, 51, Toltenliam Court Road, Zibndon. 


4: Esportazione. ° Profumeriò di tatti.i generi. Vincigres e anponi ‘da’ toletta: Profumi d'oriente. . Essenze. 
.Tiuture di griduuzioni £ diverse, Acque di Colonia ed essenze in /lucons per bagni, per uso toletta delle signore. 


DELLA 


n DESELATORE tb lioto i ‘rimedio sicuro ad efficace per levare, fn pochi minati, cspegli e peli superflui in ogui parte ‘dal corpo, aonz'alenti Tofore,: Non no ‘nè'ddore =" ' pes pe ‘‘pericolo - 
senza’ nethifonio uns sensazione ‘di rdevole, 
"gap: 'Me.solat6! in “anac0 -piecola porzione di quéito | “DEPFLATORE con un pò” d'acqua fredaa, soffragate la partò capéltuta o. pelosa don tale mî- 900]0 — consumo massimo ‘49 centesimi di Benzina vin 
ponglio e fnsciatalo dinseccar ulla pello ‘uno 0 due' minuti si parcia coi una spugna finbevuta a uequa freddi, passato. sopra, ed i:cupegli ed i peli suranno del 42 di luce, "n 
tutto sonmpiraî: par 1 “ma È A 
ll DEPELATORE Leon e Co, i 25 18500. Og paechélto porla la firma n LI niekel liré 3.00" 
tor il .Leow a Co. |... AJPunico deposti 
presso i negozi di: chinvagliérie di 
Mercatonuov o-(ex' Piazza Si Giacomo) ed în 


| YE i ‘ ME Luni ; Direzione Generale per “ni ; î È 
PERI VERE EG | O I 
2a mene dt SPESSA CARLO. 


esta Società ché, col suo ; vete BA ORLLULARE confezionato o 
limenti del VARO.JE PI 25 anni in FRANCIA e da 8 anni in {I sdiede 
èd anche questa decorsi camipagi Torado le grande peripezie, climateriche ela ‘assoliità avversa stagione 


RCORLLENTE risultato nél FRIULI 
DIFFIDA 


igmori! {Bachicoltori che il nominato RUSSI LEOPOLDO di COSEANO, non è uo AG 
SENTPANTE e che perciò tutti quelli che vorraimo essere certi di. avere “SIETE AGI n 
- BIANCO della: 100 Società dovranno rivolgere: direttamente alla mostra: 


ia date 


0ssnqza apunid 


‘DIREZIONE ) GENERALE in ASTI _ sPESSA' ARI _ - DE: Via mr ollerto. Cisa! propri 


e. *Feriglio Gia si , Sig. 
De'Carli' lesson, B e Li nice Coderno: 
Ballarino Paolo ) ò i Za lice » Cisterna 
I - >; Bado; i 
Cossio, Giovanni. | »° Mari at de] 
utipo SI, Tosoni Luigi » San Vito. LI 
In Inricesimo. sig. “Gondolo ‘Antonio — in Goriziaisig. Gentili «Siaconi 





